
Fiaccolata arati cemento
perle strade di Quercioli
Protesta dei cittadini contro i progetti per 106 abitazioni e una nuova via
E sul regolamento urbanistico, attacchi politici e scricchiolii in maggioranza

di Manue la D'Angelo
1 MASSA

La rivolta contro il Regolamen-
to Urbanistico prosegue con
un quartiere, Quercioli, pronto
a scendere in strada. Lunedì se-
ra alle 20, 45, i cittadini gride-
ranno il loro "no" a 106 nuove
case e ad una nuova strada,
con tanto di fiaccolata.

Reazione popolare a cui si af-
fianca quella del mondo politi-
co: «Alla città questo nuovo re-
golamento urbanistico non
piace e la filosofia della cemen-
tificazione, per far piaceri a
qualcuno, sta venendo a galla,
assieme alla mancanza di ope-
re di pubblica utilità. Lo dimo-
strano i numerosi comitati che
sono nati in città in queste set-
timane». È così che il gruppo
consiliare degli Arancioni, as-
sieme al consigliere Udc Ago-
stino Incoronato e a Simone
Ortori di Articolo Primo, inne-
scano l'ennesimo attacco al
sindaco di Massa Alessandro
Volpi e alla sua maggioranza
che ha approvato il regolamen-
to urbanistico lo scorso luglio.
Sul tavolo della discussione ci
sono diversi temi: intanto, la
commissione urbanistica ha
chiesto per ben tre volte la pre-
senza in aula sia del sindaco
Volpi sia del segretario genera-
le, per capire come si possa in-
tervenire tecnicamente sul re-
golamento urbanistico, visto
che è stato approvato come un
"pacchetto unico" (ricordiamo
che non ci fu né discussione,
né votazione sui singoli ambiti
di intervento come chiese l'op-
posizione).

«Il sindaco è intellettualmen-
te scorretto - spiega la consi-
gliera arancione Gabriella Ga-
brielli - quando dice ai suoi cit-
tadini che potranno interveni-
re sugli ambiti tramite le osser-
vazioni: lui sa bene, come noi,
che nessuna osservazione po-
trà mai stralciare un intero am-
bito, prevedere una strada an-
ziché un'altra, o costruire su

un terreno anziché su un altro.
E tutta una buffonata. Il regola-
mento rimarrà così come se lo
sono adottato».

Il consigliere degli Arancioni
Fabrizio Brizzi va ancora oltre:
«Il sindaco sta dicendo cose
non vere alla cittadinanza, ad
esempio è poco chiaro sugli
espropri. Ha dichiarato che il
Comune non procederà con
gli espropri se non ci sarà l'una-
nimità della cittadinanza inte-
ressata a procedere su
quell'ambito, ma la legge lo su-
pera: se il 51% degli interessati
decide di procedere, l'espro-
prio può, infatti, avvenire an-
che attraverso i privati e così
accadrà per Quercioli e la Roc-
ca. Le pecche procedurali ades-
so stanno venendo tutte a galla
- continuano gli Arancioni-
l'opposizione che gli sta facen-
do la città dimostra l'inadegua-
tezza di questo Regolamento
Urbanistico e l'incapacità di
questa giunta a seguire tutte le
sue questioni».

Una soluzione secondo gli
Arancioni ci sarebbe: «Tornare
in consiglio comunale per stral-
ciare alcune parti del Regola-
mento - dicono - ridiscutere le
principali e sostanziali modifi-
che agli ambiti e dimostrare co-
sì che si ha realmente intenzio-
ne di ascoltare la cittadinanza.
Viceversa le sole osservazioni,
se accolte, saranno soltanto
minuzie, rispetto al progetto fi-
nale».

Saltata anche l'ultima com-
missione urbanistica, che do-

veva svolgersi ieri pomeriggio
alle 15, come comunicato ai
consiglieri dal presidente Luigi
Turni. Sul tema interviene an-
che Simone Ortori di Articolo
Primo: «L'annullamento della
commissione urbanistica di ie-
ri non ci trova d'accordo. La
questione è politica e proprio
perché siamo forza di maggio-
ranza abbiamo il dovere di non
tacere. Noi di Articolo Primo

volevamo la cancellazione de-
gli ambiti di Quercioli, abbia-
mo sottoscritto l'emendamen-
to per lo stralcio, combattuto
in consiglio comunale e perso
per un solo voto. Oggi il quar-
tiere di Quercioli è in rivolta e a
questo punto il sindaco do-
vrebbe assumersi le proprie re-
sponsabilità politiche: se è con-
vinto di quello che ha votato, e
fatto votare, vada avanti, altri-
menti indichi un percorso di
rettifica e correzione. Questo è
quello che volevamo discutere
in commissione ponendo la
questione procedurale al segre-
tario generale». E mentre la po-
litica cerca soluzioni alternati-
ve per ridisegnare il volto della
città, i residenti di vari quartie-
ri continuano la loro battaglia
e Quercioli si prepara a scende-
re in strada.
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L. GABRIELLA GABRIELLI
II sindaco è intellettualmente scorretto
qua rido dice che con Ie osservazioni
i cittadini possono addirittura
eliminare un intero ambito

__ FABRIZIO BRIZZI
Da parte dell'amministrazione comunale
c'è pochissima chiarezza sugli espropri
e poco coerenza rispetto a quanto
è previsto dalla normativa in materia

SIMONE ORTORI
La questione b tutta quanta politica,
siamo in maggioranza e per questo
noi non possiamo davvero tacere
L'ambito dei Quercioli va cari cellato

ALESSANDRO VOLPI
Non capisco dove sia la poca chiarezza
Tutto sta procedendo secondo la legge
Nori mi sono mai sottratto al Confronto
e sono andato in commissione
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